
DETERMINAZIONE DELL’AMMINISTRATORE UNICO

DETERMINAZIONE N. 9 DEL 31/01/2020

OGGETTO:  APPROVAZIONE  AGGIORNAMENTO  DEL  PIANO  TRIENNALE  PER  LA
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA 2020-2022

VISTA la l. n. 190/2012, «Disposizione per la prevenzione e la repressione della corruzione e
dell’illegalità nella pubblica amministrazione»;

RILEVATO che la  l.  n.  190 cit.,  si  riferisce  ad un concetto  ampio di  «corruzione»,  in  cui
rilevano, non solo l’intera gamma dei reati contro la pubblica amministrazione, disciplinati dal Titolo II
del Libro II del codice penale, ma anche quelle situazioni di «cattiva amministrazione» relative alla
deviazione  dalla  cura  imparziale  dell’interesse  pubblico,  in  cui  gli  interessi  privati  condizionino
impropriamente l’azione delle istituzioni»;

VISTA l’indicazione  contenuta  nell’«Aggiornamento»  al  Piano  Nazionale  Anticorruzione
(PNA),  approvato  con  Determinazione  ANAC n.  12/2015,  secondo  cui:  tra  i  principali  «fattori  di
successo» della prevenzione della corruzione vi è la «differenziazione» e la «semplificazione» delle
discipline di Piano, l’«investimento nella formazione», nonché l’introduzione del «maggior numero di
misure di prevenzione concrete ed efficaci, traducibili in azioni precise e fattibili, verificabili nella loro
effettiva realizzazione», evitando che tali attività preventive «si trasformino in un mero adempimento»
burocratico; ragion per cui, il Piano non è «un documento di studio o di indagine, ma uno strumento per
l’individuazione  di  misure  concrete  da  realizzare  con  certezza  e  da  vigilare  quanto  ad  effettiva
applicazione e quanto ad efficacia preventiva della corruzione»;

TENUTO CONTO che l’ANAC ha recentemente adottato la Delibera n. 840/2018 in cui sono
fornite indicazioni interpretative e operative con riferimento ai poteri di verifica, controllo e istruttori del
RPCT nel caso si verifichino ovvero siano segnalati casi di presunta corruzione. 

VALUTATO che, come confermato dal nuovo Piano Nazionale Anticorruzione per il 2019 (di
seguito: PNA), approvato con delibera ANAC n. 1064 del 13 novembre 2019, l’organo di indirizzo della
Società JesiServizi deve valorizzare lo sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del
rischio di corruzione;

VALUTATO altresì, sempre alla luce del recente PNA 2019 cit., che il medesimo organo di
indirizzo favorisce l’indipendenza e l’autonomia del Responsabile della prevenzione della corruzione (di
seguito: RPCT) nello svolgimento della sua attività senza pressioni tali da condizionarne le valutazioni,
anche  assicurando  al  medesimo  RPCT un  supporto  concreto,  garantendo  la  disponibilità  di  risorse
umane  e  digitali  adeguate,  al  fine  di  favorire  il  corretto  svolgimento  delle  sue  funzioni,  anche
promuovendo una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione ed incentivando
l’attuazione  di  percorsi  formativi  e  di  sensibilizzazione  relativi  all’etica  pubblica  che  coinvolgano
l’intero personale;
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ACCERTATO, ancora, come indicato dall’ANAC nel suo PNA 2019, che «L’individuazione
delle  misure  di  prevenzione»  non  deve  essere  operata  «in  maniera  astratta  e  generica»,  poiché
«l’indicazione della  mera  categoria  della  misura  non può,  in  alcun  modo,  assolvere  al  compito  di
individuare la misura (sia essa generale o specifica) che si intende attuare» (in tal senso nel presente
Piano si  indicherà  chiaramente  la  misura puntuale  che l’amministrazione  ha individuato  ed intende
attuare - infra);

CONDSIDERATO che,  in  caso di  accertamento  o segnalazione  di  ipotesi  corruttive  (anche
presunte e/o potenziali),  sarà adeguatamente applicata la delibera da ultimo indicata,  anche alla luce
delle caratteristiche e delle dimensioni dell’Ente-Società JESISERVIZI S.r.l.;

RILEVATO altresì che per quanto riguarda i poteri conferiti al RPCT in tema di accertamento
delle  inconferibilità  e  incompatibilità  d’incarichi  nonché  in  caso  di  segnalazioni  di  whistleblower
(ipotesi  quest’ultime  già  contemplate  nel  presente  Piano,  anche  tramite  un’apposita  modulistica
predisposta a riguardo) continua ad applicarsi la Delibera ANAC n. 833/2016;

VERIFICATO che, come stabilito nel PNA 2019 cit., la rotazione del personale deve essere
comunque «calibrata in relazione alle caratteristiche peculiari di ogni struttura (dimensione e relativa
dotazione organica, qualità del personale addetto, modalità di funzionamento degli uffici, distribuzione
del  lavoro  e  delle  mansioni)»  e,  con  riferimento  al  personale  non  dirigenziale,  «il  criterio  della
gradualità implica, ad esempio, che le misure di rotazione riguardino in primo luogo i responsabili dei
procedimenti nelle aree a più elevato rischio di corruzione e il personale addetto a funzioni e compiti a
diretto contatto con il pubblico;

CONSIDERATO che,  alla  luce  dell’esiguo  numero  dei  dipendenti  dell’ente,  nonché  della
infungibilità delle professionalità ivi previste, non risulta possibile, almeno attualmente, dare attuazione
alla misura indicata;

 
CONSIDERATO che resta fermo quanto stabilito dall’art. 1, comma 10, l. n. 190/2012 secondo

cui: il RPCT verifica l’efficace attuazione del PTPC e propone modifiche dello stesso allorchè sono
accertate  significative  violazioni  delle  prescrizioni  ovvero  quando  intervengono  mutamenti
nell’organizzazione o nell’attività dell’amministrazione;

ACCERTATO  che la legge non declina espressamente  i  contenuti  dei poteri  di  vigilanza  e
controllo del RPCT, ragion per cui le sue responsabilità sono limitate ai casi di inadeguata e/o omessa
predisposizione del PTCP ed omesso controllo sull’attuazione delle misure; talchè, il ruolo del RPCT
rileva proprio nel fatto di prevenire la corruzione attraverso l’adeguata predisposizione degli strumenti
interni all’amministrazione (PTPC e relative misure di prevenzione ivi compresa la trasparenza) per il
contrasto dell’insorgenza di fenomeni corruttivi, intesi in senso ampio, e sulla verifica che ad essi sia
stata data attuazione effettiva (non spettando dunque al RPCT l’accertamento di responsabilità, quindi la
fondatezza dei fatti oggetto di segnalazione, qualunque natura esse abbiano; mentre a tal riguardo il
RPCT sarà tenuto esclusivamente a fare riferimento agli organi preposti sia all’interno dell’Ente che
all’esterno);

RILEVATO che del  «difficile  compito assegnato al  RPCT» si  è interessato il  recente PNA
2018,  osservando  che  (in  allegato  allo  stesso  PNA cit.)  il  legislatore  ha  elaborato  un  «sistema  di
garanzie» a tutela del RPCT «al fine di evitare ritorsioni nei confronti dello stesso per l’esercizio delle
sue funzioni (art. 1, comma 7 e comma 82, l. n. 190/2012, art.  15, comma 3, del d.lgs. n. 39/2013)
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prevedendo  anche  l’intervento  dell’ANAC disciplinato  con  «Regolamento  sull’esercizio  del  potere
dell’Autorità di richiedere il riesame dei provvedimenti di revoca o di misure discriminatorie adottati nei
confronti del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) per attività
svolte in materia di prevenzione della corruzione», adottato in data 18 luglio 2018;

DATO ATTO che tutti i dipendenti dell’Ente sono tenuti a rispettare, in base all’art. 8, d.P.R. n.
62/2013,  «le  prescrizioni  contenute  nel  Piano  per  la  prevenzione  della  corruzione  e  a  prestare
collaborazione al Responsabile della prevenzione della corruzione» e che la violazione del dovere di
collaborare con il RPCT, così come il mancato rispetto della normativa di prevenzione della corruzione,
«deve essere ritenuta particolarmente grave in sede di responsabilità disciplinare»;

VISTA la  modifica  al  d.lgs.  n.  33/2013  («Riordino  della  disciplina  riguardante  il  diritto  di
accesso  civico  e  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle
pubbliche amministrazioni») come riformulato,  anche nel titolo,  dal d.lgs. n. 97/2016, che ha inciso
soprattutto sull’istituto dell’«accesso civico», introducendo il c.d. FOIA (Freedom of Information Act),
nonché  sulla  disciplina  di  alcuni  obblighi  di  pubblicazione,  talora  semplificandoli,  cui  gli  enti,  ivi
compresa la Società JesiServizi è tenuta;

VISTA la  recente  introduzione  nel  nostro  ordinamento  del  Regolamento  (UE)  2016/679,
«Protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali», attuato con d.lgs. n.
101/2018, volto ad armonizzare il Codice della Privacy (d.lgs. n. 196/2003) alla normativa europea,
divenuta pienamente operativa quest’ultima a partire dal 25 maggio scorso;

CONSIDERATA la  recente  presa  di  posizione  dell’ANAC  nel  PNA  2018,  secondo  cui,
partendo dal presupposto che «Il  regime normativo per  il  trattamento  di dati  personali  da parte  dei
soggetti  pubblici  è  rimasto  sostanzialmente  inalterato  essendo  confermato  il  principio  che  esso  è
consentito  unicamente  se  ammesso  da  una  norma  di  legge  o,  nei  casi  previsti  dalla  legge,  di
regolamento», comunque «fermo restando il valore riconosciuto alla trasparenza», si rende necessario
che l’Ente, prima di mettere a disposizione sui propri siti  web istituzionali dati e documenti in forma
integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati contenenti dati personali, verifichi che la disciplina in
materia  di  trasparenza  contenuta  nel  d.lgs.  33/2013 o in  altre  normative,  anche  di  settore,  preveda
l’obbligo  di  pubblicazione;  nei  casi  dubbi  si  suggerisce  di  rivolgersi  al  Garante  della  privacy (tale
richiesta per altro determina la sospensione della eventuale procedura di accesso agli atti);

VALUTATA la  necessità  di  nominare  all’interno  di  questa  Società  il  Responsabile  della
Protezione dei Dati (RPD - art. 37, Regolamento (UE) 2016/679, cit) tenuto conto che, come chiarito
dal Garante per la protezione dei dati personali,  l’obbligo investe «tutti i  soggetti pubblici», dunque
anche le Società pubbliche, e che lo stesso RPD può essere individuato in una professionalità interna o
assolvere ai  suoi  compiti  in  base ad un contratto  di servizi  stipulato  con persona fisica o giuridica
esterna; ciò fermo restando che il RPCT è sempre un soggetto interno e, qualora il RPD sia individuato
anch’esso fra soggetti interni, l’ANAC ritiene che, per quanto possibile, tale figura non debba coincidere
con il RPCT (si valuta infatti che la sovrapposizione dei due ruoli possa rischiare di limitare l’effettività
dello  svolgimento  delle  attività  riconducibili  alle  due  diverse  funzioni,  tenuto  conto  dei  numerosi
compiti e responsabilità che la normativa attribuisce sia al RPD che al RPCT);

VISTA la  delibera  ANAC  n.  1208  del  22  novembre  2017,  «Approvazione  definitiva
dell’Aggiornamento 2017 al Piano nazionale anticorruzione», che stabilisce una serie di indicazioni in
termini di aree di intervento e possibili misure utili, precisando in sintesi quanto segue: 1) necessità di
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individuare  i  soggetti  che  coadiuvano  il  RPCT nella  predisposizione  e  attuazione  della  strategia  di
prevenzione della corruzione all’interno dell’organizzazione; 2) necessità, da parte dell’organo che si
occupa della valutazione della performance, di verificare l’attestazione dei dati pubblicati sul sito web;
3) esigenza di un’analisi più adeguata delle dinamiche socio-territoriali in cui opera la Società al fine di
individuare misure di prevenzione del rischio corruttivo ancora più efficaci; 4) adeguata individuazione
dei procedimenti (attività rischiose sulla base delle sue competenze) nonché relativi responsabili, ai fini
del presente PTPCT; 5) necessità di soluzioni organizzative idonee ad assicurare l’adempimento degli
obblighi di pubblicazione che identifichi i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati e
dei documenti; 6) esigenza, laddove possibile in ragione delle qualifiche professionali  e quantità del
proprio organico, di assicurare il principio di rotazione degli incarichi; 7) in tema di inconferibilità e
incompatibilità, rispetto della determinazione ANAC n. 833 del 3 agosto 2016 recante «Linee guida in
materia di accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli  incarichi amministrativi  da
parte del responsabile della prevenzione della corruzione»;

VISTA le Deliberazioni ANAC che, già affermando l’applicabilità alle Società pubbliche delle
disposizioni  di  prevenzione  della  corruzione,  stabilivano  che  i  suddetti  enti  avrebbero  dovuto
predisporre: «il Piano triennale di prevenzione della corruzione, il Piano triennale  della  trasparenza  e
il  Codice  di  comportamento  del  dipendente  pubblico, nominare il Responsabile della prevenzione
della corruzione, adempiere agli obblighi in materia di trasparenza di cui al d.lgs. n. 33/2013, infine,
attenersi ai divieti in tema di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui al d.lgs. n. 39/2013»; 

VISTA la  legge  30  novembre  2017,  n.  179,  «Disposizioni  per  la  tutela  degli  autori  di
segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro
pubblico o privato» - di tutela dei c.d.  whistleblower - secondo cui: il dipendente che segnala illeciti,
oltre  ad  avere  garantita  la  riservatezza  dell’identità,  non  possa  essere  sanzionato,  demansionato,
licenziato  o  trasferito;  in  caso  di  misure  ritorsive  dovute  alla  segnalazione,  l'ANAC potrà  irrogare
sanzioni  da 5.000 a 30.000 euro nei  confronti  del  responsabile;  mentre  in  caso di  licenziamento  il
lavoratore sarà reintegrato nel posto di lavoro;

VISTA la necessità d’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei
dati,  ossia «Responsabile dell’Anagrafe per la stazione appaltante» (RASA), il cui nominativo, sulla
base  di  un  recente  Comunicato  del  Presidente  ANAC  (20  dicembre  2017),  dovrà  essere  indicato
all’interno del PTPC, in quanto «misura organizzativa di trasparenza» funzionale alla prevenzione della
corruzione;  il  RASA è tenuto a richiedere la  prenotazione del  profilo  secondo le seguenti  modalità
operative:  registrazione  all’indirizzo  https://servizi.anticorruzione.it,  che  rilascerà  “Nome utente”  e
“Password” per l’accesso ai sistemi informatici.  Il nome utente coinciderà con il codice fiscale del
soggetto;  i  RPCT  sono  tenuti  a  verificare  che  il  RASA,  indicato  nel  PTPC,  si  sia  attivato  per
l’abilitazione  del  profilo  utente  ed  a  comunicare  tempestivamente  all’ANAC gli  «impedimenti  che
hanno determinato la mancata  individuazione del RASA nel PTPC ed il perdurare degli stessi (la  nota
di comunicazione deve indicare nell’oggetto: RASA/IMPEDIMENTI)»;

VALUTATO che nell’ottica della concentrazione documentale per facilitare la consultazione
dell’utenza  e  dei  destinatari  istituzionali,  nonché  alla  luce  delle  limitate  dimensioni  della  Società,
occorre raccogliere in un unico Piano sia le misure di anticorruzione che quelle di trasparenza (scelta per
altro confermata, a livello ancora più ampio e generale, sia dall’Aggiornamento 2015 al PNA che dal
PNA 2016 già menzionati);
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DATO  ATTO che,  per  assolvere  alle  prescrizioni  imposte  dalla  normativa  in  materia,  il
Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  dovrà  essere  un soggetto  interno alla  Società,  si  è
provveduto  a  nominare  ANNA RITA BORGOGNONI (Impiegato  amministrativo  JesiServizi  Srl)
Responsabile  per la  prevenzione  della  corruzione e  trasparenza  (RPCT),  con la  precisazione  che lo
stesso si  occuperà  sia  della  prevenzione  della  corruzione sia  degli  obblighi  in  tema di pubblicità  e
trasparenza, limitatamente alle parti di propria competenza indicate direttamente nel Piano (infra). 

Oltre  a  tale  figura  professionale,  i  dipendenti  della  Società  sono coinvolti  nella  strategia  di
prevenzione, sulla base dell’esigenza indicata nell’«Aggiornamento 2017 al PNA» cit.. In particolare
sono identificati i seguenti Referenti: 

Servizio Refezione Scolastica: Raffaella Boria
Servizio di Igiene Urbana: Sergio Dolciotti
Servizio Trasporto Scolastico: Massimiliano Priori
Soste a pagamento: Massimiliano Priori
Servizio  Farmacie:  Farmacia  Comunale  1  (Paola  Zullo);  Farmacia  Comunale  2  (Marina

Giorgetti);

VISTO il  Comunicato  del  Presidente  ANAC  del  16  marzo  2018,  secondo  cui  «le
amministrazioni sono tenute ad adottare, ciascun anno, alla scadenza prevista dalla legge, un «nuovo
completo  PTPC»,  che  include  anche  una  apposita  sezione  dedicata  alla  trasparenza,  valido  per  il
successivo  triennio»;  «L’omessa  adozione  di  un  nuovo  PTPC è  sanzionabile  dall’Autorità  ai  sensi
dell’art. 19, comma 5, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90»;

CONSIDERATO che l’Ente-Società JESISERVIZI S.r.l.  ha provveduto al riesame dell’intero
PTPCT, integrandolo nelle parti relative alla normativa sopraggiunta e concentrando i propri sforzi nella
identificazione  più  puntuale  possibile  sia  delle  aree  di  rischio  obbligatorie che  di  quelle  a  rischio
ulteriore,  descrivendole,  anche  attraverso  l’identificazione  di  alcuni  elementi  di  dettaglio,  per  poi
dedicarsi  alla  implementazione  delle  relative  misure  di  prevenzione  del  rischio,  utilizzando  in
particolare apposita modulistica allegata al Piano;

RILEVATO  che quanto  appena  indicato  ha richiesto  il  forte  coinvolgimento  della  struttura
organizzativa, con la responsabilizzazione di tutti coloro che, a vario titolo, partecipano dell’adozione e
dell’attuazione delle misure di prevenzione;

DETERMINA

1. di approvare, stanti le premesse e le motivazioni sopra indicate, l’aggiornamento del Piano
Triennale di Prevenzione della corruzione della JesiServizi s.r.l.  per il periodo 2020-2022;

2. di pubblicare sul sito web istituzionale della JesiServizi s.r.l. - Sezione Società Trasparente-
la presente determina ed il regolamento allegato.

Jesiservizi Srl 
L’AMMINISTRATORE UNICO
           Salvatore Pisconti

JESISERVIZI S.R.L. – Sede Legale Piazza Indipendenza, 1 - Sede Amministrativa: Piazza Della Repubblica, 1/a - 60035 JESI (AN)

Tel. 0731.538233 - Fax 0731.204380 - Cod. Fisc. e P.IVA 02204580423 - Cap. Soc. 434.000,00 int. vers. - R.E.A. 169135 -  Reg. Impr. AN 15668/2004

Direzione e Coordinamento Comune di Jesi ex Art. 2497/bis c.c.


